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.» v . - >• Lo sciopero nelle scuole e il corteo nelle I vie del centro 

Gli stessi giovani pace 
Diecimila in piazza: siamo con 

contro ì carri am 
Una grande manifestazione, sotto la pioggia, dall'Esedra a piazza di Spagna - Il movimento esiste ancora, è solido, non ha pregiu­
dizi - «Il socialismo non. si può fare contro gli operai» - Un messaggio politico che pone ; problemi e chiede una riflessione 

•y- ";-'.y 

X 

!& 

*k 

&> 

-3fe» fc/|^R] l& 

i/"" 

i * 

ĴU*-* -^5 
tis.-*^ì 

>;*^ *&' 

L**^ 
' « ^ L ^ 

Questi studenti in piazza 
per la Poionìa"francamente ; 
sono incoraggianti. Si. può 
dire così? rincoraggiatiti». E* 
una prima impressióne, è'£-'' 
motiva, ma forse vale qual-v 
cosa. Arrivano anche se non 
li aspetti più. Hai creduto 
che con le speranze dei po­
lacchi fosse perduta anche la 
spinta del movimento della 
pace, e scopri invece che non 
e così. Eccoli lì, sono in cor­
teo in diecimila. Hai creduto 
che la terza fase non ci sa­
rebbe stata, e che come dice­
va «li Popolo» tutte le marce 
portano a Mosca, adesso ti 
dimostrano che non è vero. 

Ancora per le strade, con 
gli stessi striscioni, un pò* 
consunti e già gloriosi, che a-
vevano preparato per il 15 e 
per il 24 ottobre, affrontano 
questa giornata di un brutto 
dicembre. «Da-da-da-Danzi-
ca» ritmano in coro: sono lo­
ro la presenza più forte e viva 
da quando i fatti di Polonia 
hanno lanciato un segnale e 
un appello di lotta all'Euro­
pa, a tutto il mondo. 

Anche questa volta non è 
solo una questione di numeri 
(sette, dieci, quindicimila) 
ma una questione di volontà 
di «protagonismo* di massa 
che non delega a nessuno la 
scelta di esprimere la propria 
coscienza e i propri senti­
menti. I giovani di ieri a Ro­
ma hanno ben chiara la cul­
tura di trasformazione. II 
sentimento di rifiuto d'esse» 
re pedine, sul quale molto si 
è discusso, la voglia di non 
diventare strumento - del-
l'«olocausto» sono a tal punto 
•senso comune», che manife­
stare per la sorte del popolo 
polacco è immediatamente 
naturale. I temi della fame, 
della libertà, dello sviluppo. 
sono sentiti con la stessa in­
tensità. La crisi dell'Europa, 
l'urgenza di definire un di­
verso ruolo internazionale, 
stanno in queste coscienze, e 
senza bisogno di forzature i-
deoiogìche, diventano capa­
cità di guardare al mondo, ai 
problemi, ai destini, in modo 
complessivo. E sono tutti 
sentimenti, che rompono 
con gli schemi vecchi della 
politica, quelli che impongo­
no i conformismi e le compa­
tibilità da seguire. Le lotte 
democratiche, la spinta nella 
storia del movimento ope­
raio; tutto questo c'è, anzi 
potremmo dire che il movi­
mento in gran parte è un 
•frutto», un «frutto» giovane 
ma già forte di quelle lotte, di 
quella storia, persino, forse, 
di quella tradizione. Ma è un 
frutto cosi «forte» che già im­
pone riflessioni e stimoli per 
tutte le forze operaie e la si­
nistra. Andare avanti rispet­

to ai temi della pace e della 
trasformazione, elaborando 
in tuttA^Europa, non solo in 
Italia, una linea autonoma e 
protagonista; ̂ vè "problema 
che i giovani pongono con 
forza, e aspettano una rispo­
sta. Anche a proprosito della 
Polonia. '•" -

Chiediamoci: è il risultato 
della riduttività propria di 
queste generazioni, o non è 
piuttosto un grande evento, 
il fatto che gli studenti ro­
mani di ieri non abbiano esi­
tazioni su torti e ragioni, su 
necessità e ineluttabilità a 
Varsavia come a Roma? «Ja-
ruzelski, non lo scordare 
mai, il socialismo si fa con 
gli operai»; oppure, è diverso, 
ma ha un significato: «La Po­
lonia ci indica una via: Bre­
znev alle presse, Gromiko in 
fonderia». Non è una novità 
che slogan come questi siano 
gridati con forza e convin­
zione da questi stessi ragazzi 
che appena un mese fa urla- . 
vano la loro rabbia controT ' 
imperialismo USA e i missili 
europei di Reagan? «A me gli. 
errori di Solidarnosc non mi -
interessano e non li so» dice 
Marco, liceo Augusto, il pri­
mo a Roma dove è nato un 
comitato per la pace. «Ma co­
me puoi pensare a sociali­
smo, a libertà, a progresso, se 
la classe operaia anziché es­
sere il punto di fòrza è contro 
un partito comunista?». E 
Roberta aggiunge: «Non mi 
interessano gli sbagli, quello 

,che conta è che nessun prò-
*gresso è possìbile con ì car-
rarmati, senza la libertà, la 
scelta dell'essere umano». 
Frasi buttate correndo nel 
corteo, ma dette così, in coro, 
ki diecimila, non sono forse 
sintesi politica ineccepibile? 
E* forte questo movimento, è 
solido. A chi ci sta dentro, e 
finora ha saputo starci, sen­
za toccare la cultura dell'u­
nità che di questo movimen-, 
to è la chiave, spetta il com­
pito di continuare. E* un ruo­
lo importante, può diventare 
un punto di riferimento per 
tutti. L'organizzazione dei 
giovani comunisti finora 
non solo ci è stata «di casa», 
ma questo movimento Io ha 
voluto, lo ha capito per tem­
po, ci ha lavorato, lo ha «sta­
nato» dalle scuole. Quella • 
delle prossime settimane, dei \ 
prossimi mesi, è fase decisi- ! 
va. Proseguimento delle Ini­
ziative, no ai missili a Comi- : 
so, l'educazione alla pace 
nelle scuole, la questione dei 
militari nel Sinai, la batta­
glia alle nuclearizzazioni, la 
fame nel mondo: l'occasione 
per far crescere ancora, e di­
mostrare quanto può pesare, 
la generazione della pace. 

; M . Giovanna M a g a * 
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La discussione sui fatti polacchi continua con decine 
di iniziative in tutta la capitale. Dopo la manifestazione 
di ieri degli studenti, le numerose assemblee nei luoghi 
di lavoro, nelle sedi politiche, nelle scuole, è previsto per 
martedì prossimo uh altro interessante dibattito.. Lo 
hanno organizzato la rivista «Pace e guerra» e l'emitten­
te democratica Radioblù al Teatro Centrale dì via Gelsa, 
per le ore 20.30. • ; : 

All'incontro parteciperanno Giorgio Napolitano, della 
direzione comunista, Lucio Magri, segretario del Pdup e 
Giorgio Benvenuto, segretario della IMI. Il dibattito a più 
voci vera trasmesso in diretta da Radioblù, sui 94,80 
mhz. 
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È stata citata ieri al processo Fatuzzo 
...V_. 

sa la verità» 
La donna non è stata ancora ascoltata dai giudici - Conosceva a 
fondo Giuseppina Fatuzzo ed era diventata la sua confidente 

"_- Più si va avanti e più il pro­
cesso Fatuzzo comincia a somi­
gliare a un delicato, complesso 
gioco cinese: - ogni udienza 
sconfina in quella successiva e 
ciascuna si chiude con la sua 
«novità». Giovedì scorso è stata 
la volta del brigadiere Laure-
dano Pahziera, il carabiniere 
che per primo interrogò il ra­
gazzo la notte dell'arresto e al 
quale Alberto confessò subito 
la sua «verità»: quella ribadita 
cinque mesi dopo nella secon­
da versione. Ieri, il dibatti­
mento ha registrato un nuovo 
piccolo colpo di scena. È stato 
quando una testimone, un'in-
quilina di via del Pigneto, ha 
fatto in aula il nome di una 
donna, un'amica di Giuseppi­
na Fatuzzo. che non e stata an­
cora ascoltata e che negli.ulti­
mi anni era diventata la più 
stretta confidente della madre 
di Alberto.. Lei dovrebbe co­
noscere bene i motivi di quei 
litigi che scoppiavano ormai. 
sempre più frequentemente 
.tra moglie e marito, gli unici 
forse capaci di spiegare il per-. 

che della tragedia. C'è dunque 
un teste nuovo, e da quello che 
dirà emergeranno sicuramen- ' 
te altri particolari da far colli- ' 
mare con quelli finora messi a 
fuoco. Ormai è chiaro che tut­
to nasce da una situazione fa­
miliare ih sfacelo, da una cop­
pia che non riesce più a mar­
ciare sui binari di una convi­
venza serena. Il nodo è tutto 
qui ed è valido in ambedue i 
casi: sia in quello che vede Al­
berto imputato solo dell'assas- : 
sinio del padre, sia nell'altro. 
come responsabile dello ster­
minio dell'intera famiglia, - • -
-• Ieri mattina davanti ai giu­

dici del tribunale dei minori 
sono passate sette persone: il 
medico.di famiglia, il dottor 
Luigi Billi. il preside dell'isti­
tuto tecnico frequentato ' da 
Alberto e cinque condomini 
del Prenestino. Questi ultimi 
hanno confermato quello che 
avevano già dichiarato in i-
struttoria. Itati hanno confer­
mato la ricostruzione dei fatti 
fomiti dagli avvocati della di­
fesa. Salvatore Fatuzzo uccide 

moglie e figlio quando il ra­
gazzo è già uscito di casa. Rien­
tra la sera e sì trova davanti 
Alberto che lo fulmina con 
due cartucce. Solo due esplo­
sioni e queste sono state udite 
distintamente. Non è stato cosi 
per gli altri due colpi, che a-
vrebbero'dovuto riecheggiare 
nella palazzina nel primo po­
meriggio, e non si spiega per­
ché Salvatore Fatuzzo dopo a-
ver massacrato la- moglie e il 
piccolo Pierpaolo sia andato al 
lavoro tranquillamente come 
ogni giorno, e sia tornato in ca­
sa quando sapeva che inevita­
bilmente avrebbe incontrato 
Alberto. • -•-••--•---- "-:'' - "---.v^ 
. Restano senza una risposta 
convincente gli altri- innume­
revoli punti interrogativi: i 
materassi trovati dalla polizia 
intrisi di sangue, e l'occulta­
mento dei cadaveri notte dopo 
notte sul greto del fiume. È su 
questa allucinante circostanza 
che insiste la parte civile a-
vanzando sospetti pesantissi­
mi: anche quello che qualcuno 
abbia aiutato Alberto a disfar­
si dei corpi della madre, del 
padre e del fratello. 

Latina: 
marcia per 

la pace 
dilOkm. 
Emozione :' e sconcerto. 

Questi i sentimenti che agi­
tano da sabato scorso la co­
munità polacca di Latina.; 
Ma iniziative e discussioni; 
ancora non ce ne sono. . '••:•. 

L'amministrazione comu--
naie, invece, i partiti politici, 
il sindacato e gli studenti, si • 
sono mobilitati subito sui 
fatti polacchi. Ieri a Latina il 
Consiglio comunale e Consi­
glio provinciale, convocati ih 
seduta straordinaria, hanno 
approvato all'unanimità un 
ordine del giorno di dura. 
condanna contro l'interven­
to militare in Polonia. .'• 

«Latina — è scritto nel do- V 
cumento approvato dal Con­
siglio comunale con la sola -
astensione del MSI — città 
che ospita profughi politici 
dell'Europa dell'Est, è vicina 
alle sorti della Polonia come . 
è 'vicina a tutti quei popoli 
che .- subiscono ; limitazioni 
della libertà. 

- Latina condanna il colpo 
di stato militare che ha in­
terrotto la democratizzazio­
ne della Polònia, condanna 
la repressione autoritaria e 
poliziesca che si è abbattuta 
sui protagonisti del rinnova­
mento, e chiede che tutte le . 
libertà civili, sindacali tr-poli- : 
tiene «In, «Polonia^ ai ano t Fiori- •, 
svinate-,».. 1 . . . . . :_; ..v. i.. . . 
: .Tra le forze politiche' inv> 
mediata è stata la risposta 
del PCI. Al termine di un af­
follatissimo attivo prpvin- > 
ciale è stato approvato un or­
dine del giorno in cui vengo­
no duramente condannate le 
misure assunte dal Governo 
polacco. Grossa mobilitazio­
ne anche nel sindacato. Scio­
peri di due ore, assemblee in 
quasi tutti i posti di lavoro si 
sono svolte, in questi giorni, 
in tutta la provincia. 

Ieri mattina si è svolta una 
manifestazione, organizzata. 
dal - Comitato studentesco 
per la pace. Gli studenti si ' 
sono dati appuntamento nel­
la centralissima piazza del 
Popolo alle 9,30; di qui è par­
tito un corteo che ha sfilato 
nelle principali vie della cit­
tà. Un altro importante'ap­
puntamento questa mattina 
a Roccagorga. Dal centro dei 
Monti Lépini è partita una 
marcia per là pace che si 
concluderà a Sezze dopo aver 
percorso più di dieci chilo­
metri. J 
' Alla manifestazione, coor­
dinata dal Centro Promozio­
ne culturale del Comune di 
Sezze, hanno aderito tutte le 
forze politiche della provin­
cia di Latina, una decina di 
amministrazioni comunali 
della zona dei Monti Lepinì e 
numerose associazioni cul­
turali. Là partenza della 
marcia per la pace è prevista 
alle 9,30 di oggi da Roccagor-
8 » - " : • - , ' : • : : • > ' / ' - - , • 

Gabriel* Pwndotfi 
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OGGI 

COMMISSIONE FEDERALE M 
CONTROLLO: marte* afe 17.30 in 
federatone riunione «tela C.F.C, per 
l'elaborazione de«a relazione di attivi­
tà. •' • • *-: ' " 

RINVIO: il seminario convocato 
per domani sute proposte per un pr°-
aramma dì politica economica e socia­
le e di governo def economia. # rin­
viato a.martedi 29 ale 9.30 in federa­
zione e durerà tutto il giorno. - , 

ASSEMBLEE: SEGNI ' afte 10 
fCacootti): CENTOCELLE ACERI afte 
10 (Degni); TORREVECCHIA ale 9: 
CIVITAVECCHIA D'ONOFRIO ale 10. 

CONFERENZE DI 20NA: 0L-
TREANIENE si conclude oggi là con-
ferenn di zona con Scompagno Mau­
rizio Ferrara. 

CONGRESSI: FlANO con il com­
pagno Sandro Morelli, segretario deMa 
fede» «ione e membro dal CC: VILLA 
GORDIANI con * compegno Fiero 
Satvagni. segretario def comitato ert-
tacfcno e membro def CC: SALARIO 
con * compagno Cieud» vento, del 
CC; LABARO con il compagno Cesare 
Fredduzz. data CCC; NUOVA MA-
GHANA con i compagno Ugo Velare; 
FRASCATI (Fredda): BALDUINA (Fre­
go*): DONNA OLIMPIA (Quenrucc); 
TOR DE' SCHIAVI (Napoletano): 
CAMPO MARZIO (Ottaviano): SAN 
• A t V O (Sperarne): OLIVAMO (Vito. 

te): ARTE NA (Canuto): ALBANO 
CENTRO (Cervi): COLLI ANIENE {Fa­
temi): ALBERONE (Giannantork): 
VELLETRI (Marroni): GENZANO 
(Morgia): - BRACCIANO (Tuve): 
OÙARTlCCrOLO (W. Veltroni): COL-
LEFERRO (MarnotetTJ): MONTERO-
TONOO SCALO ICorvisOT): MARIO 
ALrCATA (Buffa): MORANINO (L. 
Betti): TIBURTINO NI (Lopez): ADUA 
(Rossetti): MONTECUCCO (Sari-mar- ' 
tino): BRAVETTA (Piccnetti): LAU­
RENTINA (Leoni); TORRE ANGELA 
(Panati*): ANZIO LÀVINrO (Corradi): 
ALLUMIERE (Tidei); LAOfSPOU (Re­
nali): TREVIGNANO (Cwffm.): NET­
TUNO CRETAROSSA (Schatchi); 
MORLUPO (Mammwcari): FORMEL-
LO (Mewarini): FLAMINIO (Fungi*)):. 
TWURDNO GRAMSCI (Carri):.EUR 
(Mrsiti): LAURENTINO 38 (Meta): 
MONTE MARIO (Meteo*)); ALES­
SANDRINA (Bonodonno): FRATTOC-
CHfE (Mahni); TOR LUPARA DI MEN-
TANA E DI GOlOONtA (M. Mctiet*): 
SETTEVIUE (Mancuso): VTLLANOVA 
(Flabozzil: PONTE MAMMOLO (Toc-
ai. PORTA MEDAGLIA (Fioritilo): 
TOR DE' CENCI (Amati): AClLtA SAN 
GIORGIO (Ho*). OSTIA NUOVA 
(Gentil): CORVIALE (Coscia); CA-
SALPA10CC0 (Palami): LA STORTA 
( P * * ) ; NUOVA ALESSANDRINA 
(Prawe): CASTfLVCROE (Na t * * ) : 
TORRE ivOVA (Gierdano); PAVONA 
DI CASTELLO tBernerdr*); PACE-

STRINA (Mete): RIGNANO (D'Aver-
sa): LUDOVTSI (Brusa): REBlBBIA 
(Loccarini); SETTECAMINI (Ianni*); 
MAZZANO (Onori): SANTA SEVERA 
(Rosi): ALBUCOONE (Pozzi*): SAN­
TA MARIA DELLE MOLE (Tramontox-
zi) . • , ' ": 

v DOMANI- -
*. SEZIONE SPORT: ale 18 in fede­
razione attivo (Isaia. Barletta. Arata). 

SEZIONE RICERCA SOEimFI-
CA: «Re 18 in fedareziom coordria-
mento colute (Boneventano). 

AVVISO ALLE SEZIONE: è in 
vendna presso la federazione l'alma­
nacco del PO del 1982 con agenda 
1982 ai prezzo di L. 5000. 

SUOU AWtJNl-
K M : MONTFSA-

CRO ale Ì8.30 atsembtea' con * 
compagno Sandro More*, seoretttio 
dola federazione e membro del CC: 
ZONA MAGLIANA PORTUENSE ale 
18,30 attivo di zona a Portuonae V * -
ni con l compagno Paolo Soriano del 
CC: SUBAUGUSTA ale 18 (E. Mano-
ni): COOPERATIVA NOVA TOH BEL-
LAMONACA «*> 12 Hembo); CAN­
TIERI MAGLIANA ala 17.30 (Napoli­
tano): PRENESTINO alla 18 (Napah-
tanot: ATAC PORTONACCIO ala 18 a 
CaiaNartone (Bottini); ATAC SUO al­
la 17 Roano); CESRtA FIORÌ E CEL­
LULA INTERCOOP ale 17 (M. Micuc-
o). NOMENTANO a N 20 fFyngM): 

DEOMA ale 18 al Centro 
(Mammucari): TORRE MAURA afte 
1 9 (PKCOti). ' 

COMITATI « ZONA: OSTIENSE 
COLOMBO ale 18.30 a Ostiense 
Vecchia riunione segretari e gruppo 
(Ortavt). ••' --
> ' C0W0NC1BI. SIP COLOMBO ale 
17.30 a Laurentina (Meta): ASSITA-
LIA ale 16 a Ludovisi (Pisasate): CIVI­
TAVECCHIA FF.SS. (Mmuco). . 

ASSEMBLEE: CINEaTTA' ore 
18.30 gruppo X circoscrizione (Olez­
zo). 

COMITATO REGIONALE 
CONFERENZE DI ZONA 

FROMNONE: ANAGNI * 9 c / o 
rHotel Tarangiò (Via Cae*na)/con-

atajatariD uluwwciete: «OLA DEL U-
Rl ale 9 c/o a ristorante «La Pastoral-
tea (Via Carnaio), concluda i compa­
gno Paolo Cwfi del C C : GIULIANO 
DI ROMA alte 9 c/o * ristorante Adel­
mo (Via XXm Maggio), concluda Ma­
rio Berti del CD. Ragionate. ' • 
CONORCSSI 

FROSINONE: CASSINO a l t 9 
(Pianti): FERENTINO alte 9 (Speìia-
ni); ALATRI ala 9 (Coliaardi): "EDI-
MONTE alt 9 (AmonaM): VILLA S. 
LUCIA alte 9 (Bovo); VlTlCUSO «te 
18 (Mauwale); ESPERIA ala 9 (Mi-
ghore*): CERVARO alte 18 (Da » e 
goriol; CASTROOELO alte 10 (Vac­
ca) 

Ì;!'\/'rO.*1»»»»;;W ! 
via germanico 136 

; v ^ ^ (uscita metro Ottaviano) 
ECCOLA PRJMA NEVE... 

DA NOI CONVIENE DI PIÙ'! 
rtmjU SCI -^SKI''--SCI' : ••••••-" 

CAUHROni SCI (3 paia) 
CAPPELLI SCI 
FASCE LANA SCI 
OCCHIALI SPECCHIO ROSSIGNOL 
PANTALONt con tarala Matetico 
GIACCHE A VENTO MARSUPIO 
PANTALONE VELLUTO etetietzzato 
GIACCA A VENTO GUAINA 
GOLF SCI-LANA irnpenrieabiNzzata 
SALOm IMBOTTITA 
TUTA INTERA Itebcuzata 
SALOPET JUNIOR 

4500 COMPLETI JUNIOR ' 
4.000 GILET VERA PIUMA d'oca 
3.000 COMPLETI 3 PEZZI UOMO 
4.500 DOPO SCI con scafo in gomma 

11000 DOPO SCI Modello SPAZIALE 
6.000 . STIVALE DOPO SCI in pelliccia 

16.500 SCARPONI SCI 
14.000 SCARPONI SCI automodeflati 
9.000 GUANTI SCI 

29.000 SCI INTERAMENTE in FIBRA 
35.000 ATTACCO SICUREZZA FRANCESE 
16.000 BASTONCINI SKI 

L. 39.000 
35.000' 
79.000 
6.000 
8.000 

11.000 
, 8.000 
19.000 
7.500 

35.000 
22.000 
7.000 

C O M P L E T O P E R S C I (glubblno plumotto + pantalone profeeaionaie) L 31.000 
COMPLETO DONNA ULTIMA MODA L 55.000 
COMPLETO UOMO (giaccone piumottó + aalopat mod. -iialom.) L 68.000 
COMPLETO UOMO IMBOTTITO mod. BEN L 05.000 
SCI PER FONDO + ATTACCO L. 44.000 
COMPLETO PER SCI DA FONDO L 16.000 

TUTTI I NOSTRI ARTICOLI SONO FORNITI DA NOTISSIME CASEI 
DOMENICA APERTO T U T T O IL G IORNO 

t<Z Y€&UZ AtL2 

fotografa una A112, tua o di un 
tuo amico, nell'ambiente che 

~ pre^sci;pix>i partecipare al 

ctol3Q OTTOBRE al 31 DICEMBRE "81 

informozioni e schedo di partecipazione o ; 
viole mozzini 5 • 3>4B41 

• 7656251 

re una À1L2 

via niscojonq 160 
via trionfale 7996. "~" 
PLCodoti dello montognola30#5404Ì41 

lO/Qlfi e LANCIA 

i * Macchina fotografica 
CANON Al eoo 1.8 

2* Proiettore per diapositive 
ZEISS IKON PERKEO 
250 AF 

3* Lampeggiatore elettronico 
METZ45TC1 

4* Cavalletto CULMANN 2911 
— dal 5* al 20* Borse 

sportive personalizzate . 
. Rosati Lancia. 

aut. min. in corso 

Hi-Fi in auto 

# PHILIPS 
# 

AC 061 
: Riproduttore) st«r«o di cassette 
con autorwerse, tasto par 
cambiamanto diraziona nastro, 
avvolgimento, riavvolgirnanto - •-
rapido, seiattore, nastri al farro 
al cromo e matal, DOLBY 

AP161 
Amplificatore stereo di controllo, 
controllo separato par alti e 
bassi, controllo bHanciamanto e 
dissolvenza, toudness, 
attenuazione, comando 
cambiamento direzione nastro su 
riproduttore di cassette AC 081 . 

£119.000 IVA 

IN VENDITA SOLO PRESSO I NOSTRI PUNTI VENDITA 
' - ' X'. - 'V t - ~^ - . S • * ». •-' %, "- ' *• 

ROMA 
Via R. Malatesta. 247 - 249 
Viale Libia, 42 
Via THxHtina, 479 - 489 
Viale a Marconi, 154-156 
Viale Furio Camillo. 56 

*.r.l AUGUSTO VACCA 
.. AUMCNTAM • CAIIfN 

le più ricercasi apeoiatitA 

'Hmmrum nà COMUNITÀ' 
' AiiQiira alta S I M oNwitfjla 

BUON NATALE «d UN FELICE AMWO NUOVO 
Vie Campo nel eve, 2B (Vie SeMnei nome '' 

Tel. 810.13.07 - S10.63.9t 

CORSI DI 
LINGUA 

A aaa>a*lV*aa>SBfàaSàBft: 

ITALIA-CINA 
Vie dal Sen*»eno.t7/103 
TeL6797090 / 0796764 

http://S10.63.9t

